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sto non fosse, io dichiaro di conver t i re la 
mia in terrogazione in in terpel lanza . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro del l ' is truzione pubblica. 

O R L A N D O , ministro dell'istruzione- pub-
blica. I n t e n d o procedere i m m e d i a t a m e n t e 
alla r i forma dello s t a t u t o del collegio Ghi-
slieri; ma per ciò debbo ce r t amen te sen-
t i re il parere del Consiglio di S ta to : e di 
ques ta necessità, spero, l 'onorevole Oredaro 
sarà convinto. . . . 

C R E D A R O . D'accordo. 
O R L A N D O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Ponevas i poi una quest ione di a l ta e 
grave convenienza se, cioè, io dovessi, sen-
tire, nel t empo stesso, la r app resen tanza del 
collegio medesimo, in tendo la r appresen tan -
za normale e ordinar ia , secondo gli s t a t u t i 
present i .Ora g iur id icamente , legalmente ,nor-
malmente , si può r i tenere (dico si può ri te-
nere, ma po t rebbe anche negarsi) che un 
regio commissar io abb ia t u t t i i poter i del 
Consiglio ordinario organicamente rappre-
s e n t a n t e l ' i s t i tu to . 

C R E D A R O . Ci sono i president i . 
O R L A N D O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Aspett i , onorevole Credarp. Le con-
cedo che lega lmente ciò sia possibile; ma 
ella consent i rà con me che non sarebbe nè 
conveniente , nè r iguardoso 1' accingersi a 
ques ta r i fo rma, senza aver sent i to il pa re re 
di t u t t i gli ent i in teressa t i . Quando io emisi 
il p rovved imento , di procedere alla r inno-
vazione del Consiglio secondo l 'ant ico sta-
tu to , non mi r i su l tava ancora che t u t t i gli 
ent i interessat i , di cui il Consiglio è l 'ema-
nazione, avessero da to parere unan ime sulla 
fo rmula acce t t a t a dalle provincie lombarde; , 
ed allora, il mio p rovved imen to si spiegava 
e si giustif icava pe r f e t t amen te , giacché esso 
non significava che si volesse menare il can 
per l 'aia, e t a n t o meno accennava a pre-
concett i , che a s so lu tamente in me non sono. 
S f a r e b b e r o perdut i quindici-giorni, un mese 
al più, per una questione, che si t rascina 
da anni, e l ' inconveniente non sarebbe s t a to 
certo grande; ma poiché, da ulteriori no-
tizie che mi sono pervenute , appa r i r ebbe 
che t u t t i gli ent i in teressat i hanno manife-
s t a to il loro consenso, se e in quan to ciò 
sia, io non ho più a lcuna ragione d ' insistere 
per la composizione del Consiglio. 

C R E D A R O . Prendo a t t o di queste di-
chiarazioni e r ingrazio anche a nome dei 
miei colleghi. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Guicciardini al ministro di 
agr icol tura , indus t r i a e commercio, « per 
conoscere se creda dare disposizioni per as-

sicurare l 'osservanza della legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciull i a Firenze, spe-
cialmente nei l abora tor i femmini l i »; ma, non 
essendo presente l 'onorevole in te r rogan te , 
essa s ' in tende r i t i r a t a . 

Segue quella dell 'onorevole Abozzi al 
minis t ro delle finanze «per sapere se in-
t enda approvare l ' in te rpre taz ione d a t a dal la 
Direzione generale delle gabelle al l 'art icolo 
38 del regolamento 11 novembre 1896 con 
la declarator ia con tenu ta nella disposizione 
n. 29 del Bol le t t ino ufficiale 1904, relati-
v a m e n t e agli effet t i penali der ivant i dalla 
scadenza della f e rma di servizio delle guar-
die di finanza». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
le finanze ha faco l tà di par la re . 

CAMERA, sottosegretario di Stato'per le fi-
nanze. L 'onorevole Abozzi sa benissimo che 
la circolare della Direzione generale delle ga-
bel lepubbl icata nel bol let t ino n. 6 del 1904, è 
u n a circolare esplicativa di due articoli , 
cioè dell 'art icolo 20 della legge 13 febbra io 
1896 n. 40' su l l 'o rd inamento delle regie guar-
die di finanza e degli articoli 38 e 39 del 
regolamento di is t i tuzione e di disciplina 
per le guardie di finanza, d e l l ' l l novembre 
1896, n. 497. Io non so quindi comprendere 
l ' in ter rogazione dell 'onorevole Abozzi che 
c o m e u n a raccomandazione , perchè i coman-
dan t i di circolo non m e t t a n o mai le guar-
die nella condizione di avere con r i t a rdo 
quel foglio di congedo che è necessario per as-
sodare il loro s t a to di cessazione di servizio. 

I n nessun 'a l t ra manie ra potrei in t endere 
questa in terrogazione. Se nell 'ar t icolo 20 
della legge de l l 'o rd inamento delle guard ie di 
finanza è de t to che t u t t e le guardie che si 
a l lon tanano senza giust if icato mot ivo, dopo 
un certo periodo di temj)o, sono dichia-
r a t e disertori , e se nel regolamento è de t to 
che a t u t t e le guardie (a t u t t e , not i bene, 
l 'onorevole Abozzi) è da to il congedo di 
scadenza di fe rma, meno che nei casi indi-
cati nell 'art icolo 39, cioè quando abb iano 
a b b a n d o n a t o il Corpo, senza est inguere il 
proprio debi to verso il fondo di massa, o 
quando si t rovino so t topos te a giudizi pena-
li, oppure quando si t rovino agli arrest i di ri-
gore, o quando siano sospese, o a carico di 
essependano giudizi presso le Commissioni di 
disciplina:, se questo è stabil i to, e se è pro-
prio s tabi l i to dall 'art icolo 38, che quando 
si t r a t t a di debi t i di massa è concessa al-
l ' agente una licenza provvisor ia , io non 
saprei comprendere come potesse darsi una 
in te rpre taz ione diversa ad u n a disposizione 
che stabilisce le norme che de te rminano in 


